Egregio sig. Carlo Germi, chi Le scrive è Cambi Giulio app. della G. di F.
in pensione. Invio questa e-mail per informarla, dei progetto PISI a cui ho
dato la mia disponibilità di un aiuto concreto anche se molto pesante.
La questione della cucina è una priorità per padre Josè Adriano
Ukuatchali, fondatore del progetto. Il PISI è posto in comune di Ganda
provincia di Benguela (Angola). I villaggi di Ganda sono a decine di km di
distanza, la zona è sprovvista di strade asfaltate e i percorsi si
effettuano in zone quasi disabitate. Si pensi che il villaggio Tchikuma con
13.000 abitanti, è posto a 80 km. di distanza e per raggiungerlo occorrono
quattro ore con bel tempo, quando piove diventa impossibile. 
Gli allegati Le daranno informazioni abbastanza esaurienti, se occorre sono
pronto a fornire altre spiegazioni.
Faccio presente che don Adriano è reperibile presso la Diocesi di Benguela
all' e-mail pisi_angola@yahoo.com
Giulio Cambi ringrazia e Le invia tanti saluti

PROGETTO DI COOPERAZIONE ALLO SVILUPPO

SCHEMA RIASSUNTIVO

TITOLO DEL PROGETTO: Inserimento socio-infantile 

PAESE BENEFICIARIO: Angola (Città di Ganda, Provincia di Benguela)

AREA DI ATTIVITA’: Socio-educativa

COSTO TOTALE: 170.000 EURO

OBIETTIVI:

PROPONENTE: DIOCESI DI BENGUELA,   ANGOLA

                    Generale: Riduzione del tasso di mortalità infantile attraverso il miglioramento delle condizioni di vita e aumento della scolarizzazione nell’area di Ganda.

                      Specifici: 

                                     1-Miglioramento delle condizioni di studio e creazione di un ambiente più propizio per l’insegnamento

                                      2-Riduzione dell’abbandono scolastico e innalzamento del numero degli alunni.

                                      3-Rafforzamento della partecipazione da parte della comunità locale

                                       4-Allestimento di centri per corsi d’ addestramento ai ragazzi che  terminano la scuola, e adulti del posto, per i vari mestieri del lavoro. 

BREVE SINTESI CON L’INDICAZIONE DELLA LOCALITA’ D’INTERVENTO

Il P.I.S.I. (Progetto di reinserimento sociale infantile) è un’istituzione locale diurna, fondata nel 1997 da don Josè Adriano Ukwatchali, sacerdote della comunità di Ganda, provincia di Benguela, in un contesto d’emergenza con il fine di offrire una speranza a centinaia di bambini orfani di guerra. Il centro è strutturato in due unità distinte ma complementari, l’asilo e la scuola elementare, ospitate in due zone differenti di Ganda, in tali sedi sono assistiti complessivamente circa 600 bambini.

L’obiettivo principale è il recupero psicologico-emotivo dei bambini attraverso percorsi pedagogici e didattici volti a superare i traumi degli ospiti, senza dimenticare l’importanza, fondamentale, dell’aspetto nutrizionale garantito dal progetto. Riconoscendo e valorizzando il ruolo della famiglia allargata (clan) africana, il PISI è nato e si è sviluppato come un centro diurno appositamente per non sradicare i bambini dal loro contesto naturale e offrendo un sostanziale contributo alle rispettive famiglie allargate.

CONTESTO E GIUSTIFICAZIONE:


Il P.I.S.I. (Projecto de inserçăo soció - infantil) è una struttura concepita dalla Parrocchia di Ganda (nella persona del responsabile e attuale supervisore don José Adriano Ukwatchali) e dalla comunità locale di Ganda, provincia di Benguela, Angola. Il progetto si pone l’obiettivo di agire direttamente sullo sviluppo umano della comunità di Ganda, all’interno di una situazione sociale e politico molto complesso come quello angolano.

L’Angola occupa la 164º posizione dell’Indice sullo Sviluppo Umano, calcolato annualmente dal Programma di Sviluppo delle Nazioni Unite (UNDP/PNUD). Sebbene il paese potenzialmente potrebbe essere uno dei più ricchi del continente africano, grazie alla presenza sul suo territorio di giacimenti di petrolio e diamanti, la popolazione angolana è tra le più povere del mondo. Circa 12 milioni di persone vivono su un territorio in cui vi sono più mine (15 milioni ; oltre 70.000 vittime e un amputato ogni 334 abitanti) che persone.

L’aspettativa di vita alla nascita è di 45 anni e la mortalità infantile è tra le più alte dell’Africa. Sempre secondo le statistiche UNDP/PNUD, 260 bambini ogni 1000 nascite non raggiungono i cinque anni d’età poiché il 20% dei bambini non ha accesso a nessun tipo di alimentazione e non ha mezzi per difendersi dalla malaria.

Al problema dell’esistenza di un numero pressoché incalcolabile d’orfani di guerra si aggiunge la mancanza quasi totale di strutture d’accoglienza e d’educazione per i piccoli.

BREVI ACCENNI ALLA SITUAZIONE ANGOLANA

Questa situazione drammatica è dovuta in primo luogo a 27 anni di guerra civile (la più lunga guerra civile del continente africano) in cui si sono contrapposte le due opposte fazioni MPLA e UNITA. Il conflitto, combattuto senza risparmiare la popolazione civile, è terminato nell’Aprile 2002 con la firma di un accordo di pace tra le due fazioni. Al contrario di precedenti accordi, infranti dopo pochi mesi la pace sembra ora stabile, ma la situazione di povertà della popolazione civile è  lontanissima dall’essere risolta.

Quest’emergenza umanitaria necessita di un forte intervento da parte d’organizzazioni governative e non governative che sostengano il loro lavoro della popolazione locale quasi sempre sprovvista di mezzi adeguati.

Al problema della mancanza di mezzi si aggiunge il dramma dell’inagibilità della maggior parte dei campi coltivabili a causa delle mine anti-uomo disseminate ovunque. Ciò rende impossibile a moltissime famiglie di rientrare nelle proprie comunità d’origine dalle quali erano state costrette a scappare durante le azioni belliche.

La speranza per il futuro dipende dalla possibilità per bambini e giovani di ricevere un minimo di formazione e di imparare un mestiere. Spesso gli adulti non sono in grado di provvedere all’educazione dei bambini avendo conosciuto soltanto situazioni di guerra e non essendosi praticamente mai dedicati ad attività produttive durature.

LE MOTIVAZIONI DELLA PRESENTAZIONE DEL PROGETTO

Il progetto qui presentato si propone di affrontare il problema dello sviluppo umano soprattutto per quanto riguarda il suo aspetto dell’educazione primaria ed è rivolto agli orfani di guerra della zona di Ganda.

La città, infanti, nel corso degli ultimi anni del conflitto, è stata costantemente sotto assedio delle truppe ribelli dell’UNITA. Con la pace, Ganda è divenuta punto d’approdo per numerosi profughi provenienti dalle campagne circostanti devastate dalle azioni belliche e si è ritrovata ad accogliere anche moltissimi bambini, orfani di guerra. In aggiunta ai profughi, ci sono centinaia d’ex soldati UNITA che, lasciate le armi, si trovano a Ganda in cerca di una nuova vita.

E’ proprio per assistere i bambini che a Ganda nasce nel 1997 per volontà della comunità parrocchiale un centro diurno d’assistenza per orfani di guerra denominato PISI (Progetto d’Inserimento Socio-Infantile). Circa 300 bambini (che intanto sono aumentati a 550), sono accolti da un gruppo di parrocchiani volontari, ricevono un pasto il  giorno distribuito con l’aiuto del Programma Alimentare Mondiale (PAM/WFP) ed un’istruzione primaria per quanto possibile nella situazione di guerra e di famiglie allargate(tutti i bimbi della missione, al termine delle ore di luce,  sono ospitati presso le famiglie del luogo), secondo quella che è una tradizione molto sentita e radicata in Angola. In questo modo si garantisce loro un ambiente d’affetto e stabilità più idoneo rispetto a quello di un comune orfanotrofio e si coinvolge anche l’intera comunità nella cura di questi bambini.

ANALISI DEI BISOGNI: L’ATTUALE STRUTTURA

Un’analisi dei bisogni, condotta sulla base di colloqui e brevi interviste, ad insegnanti, ai componenti del Consiglio Direttivo e alle stesse famiglie allargate, effettuata in due distinte fasi, ha permesso di costatare l’importanza di dotare il PISI di una struttura scolastica che possa veramente fare fronte ai numerosi bisogni locali.

Ulteriori colloqui con gli abitanti di Ganda hanno sottolineato l’importanza che ricopre un percorso educativo volto verso l’effettivo reinserimento sociale degli orfani, visti come  il futuro ed il perno della società. Infatti, gran parte di questi bambini, in età scolastica, sono immatricolati nell’attuale scuola primaria del PISI, ma si riscontrano obiettive difficoltà nel rendere effettivo e costante la loro partecipazione alle attività, data l’attuale precarietà delle strutture e l’impossibilità di condurre un “censimento”sistematico dei piccoli.

Si può dunque  tenere conto anche degli aspetti più propriamente strutturali e logistici inerenti al progetto. Qualsiasi tipo d’intervento formativo necessita di un ambiente e di spazi idonei. Per questo si avverte la necessità di realizzare una struttura architettonica accogliente e decorosa, risanando ed ampliando le strutture attualmente esistenti e messe a disposizione del PISI.  

Al momento parte della struttura originaria adibita all’insegnamento primario risulta inagibile ed ha reso necessario lo spostamento d’alcune attività nell’edificio adibito ad asilo. L’edificio scolastico è eretto su un ampio terreno messo a disposizione dalla Parrocchia, ad un centinaio di metri dal centro di Ganda, adiacente alla spianata dove sono celebrate le messe domenicali.

Nell’edificio trovano spazio sei aule costruite in maniera provvisoria e sostanzialmente precaria dati gli scarsissimi mezzi a disposizione. Non esistono fondamenta, le pareti sono state interamente erette con mattoni di fango essiccato e delle lamiere d’alluminio servono da copertura per le piogge. Una delle aule è in disuso perché danneggiata pesantemente dalla pioggia

Gli spazi dedicati all’insegnamento non sono sufficienti e scarsamente illuminate data la presenza di solo una finestrella per aula. Oltre a ciò, non esistono bagni né per gli alunni né per i professori, questi ultimi anche privati di un’apposita sala riunioni o spazi riservati, che possano agevolare il loro lavoro.

Attualmente le attività scolastiche sono svolte in un unico turno mattutino, preceduto da una colazione che, per ciò comporta notevoli disagi e problemi.

1) La stessa struttura ospitante l’asilo non è in grado di far fronte ad un numero considerevole di bambini, dando luogo a confusione e scompiglio fra alunni di diversa età.

2) Gli alunni della scuola elementare devono recarsi nell’edificio dell’asilo per la colazione qundi, percorrere gli 800 metri fino alla scuola sulla strada che collega Benguela a Huambo e che passa per il centro di Ganda. Risulta difficile garantire l’incolumità dei bambini ed, in effetti, nel 2002 un bambino frequentante il P.I.S.I. ha perso tragicamente la vita investito da un camion durante il tragitto. La stessa amministrazione comunale si è mostrata preoccupata per la situazione minacciando la chiusura del centro nel caso  in cui non fossero presi provvedimenti per evitare la “carovana” mattutina di bambini.

3) La distanza di circa 800 metri fra i due edifici crea anche notevoli ritardi all’inizio delle attività presso la scuola elementare.

LA COSTRUZIONE DI UN NUOVO EDIFICIO PER LA SCUOLA PRIMARIA

Il co-finanziamento che vi stiamo chiedendo consentirebbe mutare profondamente tale situazione.

Come precedentemente accennato, sono state fatte varie consultazioni e susseguenti valutazioni, su possibili  interventi volti a migliorare il disagio attuale.

Con il coinvolgimento di tutta la comunità locale si vuole migliorare ed ampliare la struttura  adibita a scuola elementare.

Seguendo le linee guida prodotte dal Dipartimento di Educazione e della Banca Mondiale, redatte in consultazione con un gran numero di organizzazioni non governative locali, la costruzione del nuovo edificio sarà effettuato secondo i seguenti principi:

1. Utilizzo di materiali reperibili in loco con l’eccezione dei mattoni e del cemento.

2. Tecniche di costruzione familiari alla gente del luogo

3. Miglioramenti del design rispetto alle costruzioni locali limitati a quelli necessari per assicurare garanzie di durata e sicurezza.

Dunque si procederà con una nuova struttura semplice, di qualità e gestibile anche dal punto di vista della manutenzione dalla comunità locale.

Una scuola semplice, di dimensioni calibrate alla reale situazione, rispettosa del contesto locale e in grado di offrire una comfort minimo ma indispensabile per un sano ambiente scolastico.

Una scuola di qualità costruite con materiali per la stragrande maggioranza provenienti dal luogo stesso da giovani ex soldati guidati e monitorati costantemente da esperti capomastri  che avranno la responsabilità legale per il risultato finale.

Una scuola gestibile, larga abbastanza per un adeguato svolgimento delle lezioni ma anche piccola abbastanza da mantenere i costi di costruzione e manutenzioni al minimo.

Tenendo conto di tutti questi aspetti, sia per quanto riguarda la questione del ruolo giocato dalla comunità locale sia quello strettamente connesso alle tecniche e modo della costruzione, il P.I.S.I. (Progetto di Inserimento Socio-Infantile) ha elaborato un prospetto che prevede la costruzione di una nuova struttura che possa occupare il posto di quell’attuale.

La costruzione avverrebbe nel medesimo luogo, grazie all’ampio spazio circostante messo a disposizione dalla Parrochia di San Giovanni Battista in Ganda.

Terminati i lavori, la nuova scuola primaria (elementare) del P.I.S.I. vanterebbe otto aule, più ampie e più consone rispetto alle precedenti, una sala docenti, una sala studio a disposizione di tutti gli alunni, servizi sanitari e un refettorio per fare fronte all’aspetto nutrizionale e una cucina.

I lavori sarebbero strutturati in due fasi in modo tale da non stravolgere la normalità delle classi, consentendo il quotidiano svolgimento delle lezioni. Solo successivamente, terminati la prima fase di lavori, si passerebbe alla successiva che porterebbe a compimento l’opera.

L’aiuto esterno è considerato fondamentale soprattutto per fornire i mezzi relativi al risanamento ed al completamento delle struttura scolastica, in modo da permettere anche un miglioramento delle condizioni dei bambini e delle condizioni di lavoro per insegnanti, formatori, ecc.; lavoro che continuerà comunque ad essere svolto da persone locali con un apporto diretto minimo da parte di operatori esterni.

Infatti, a risultato finale la nuova scuola, maggiormente vivibile e fruibile, renderà possibile la creazione di un clima e ambiente propizio che favorirà il ricupero socio-emotivo dei bambini, attraverso un curriculum pedagogico attento alle esigenze e rispettoso della cultura locale.

Il progetto co-finanziato porterà nel breve termine un abbassamento della mortalità infantile e a un miglioramento delle condizioni di vita per 650 bambini.

OBIETTIVO GENERALE E OBIETTIVI SPECIFICI

Obiettivo generale del progetto

Riduzione del tasso di mortalità infantile attraverso il miglioramento delle condizioni di vita e aumento della scolarizzazione nell’area di Ganda

Visione del progetto:

Il P.I.S.I. riconosciuto come istituzione modello all’interno della Provincia di Benguela per quanto riguarda l’assistenza, il ricupero socio-emozionale e l’insegnamento agli orfani di guerra, con una filosofia e metodologia di lavoro replicabile su vasta scala.

Obiettivi specifici

1) Miglioramento delle condizioni di studio e creazione di un ambiente più propizio per l’insegnamento.

2) Riduzione abbandono scolastico e innalzamento numero alunni.

3) Rafforzamento della partecipazione locale

RISULTATI ATTESI

Preparazione e formazione di allievi del Centro, i più cresciuti attraverso  un percorso di scolarizzazione e di avvio al lavoro tramite esperienze di laboratorio e di stage nei settori della meccanica, dell’idraulica, della falegnameria, della muratura, di fabbro e dell’agricoltura. Promozione di una cultura di pace, rispetto reciproco e pari dignità, opportunità e valorizzazione di un sentimento di fiducia nei giovani e nelle giovani che hanno solitamente enormi difficoltà ad accedere alla formazione.

Scambio di competenze ed esperienze attraverso la creazione di collegamenti tra il Centro di formazione professionale dei Frati Cappuccini di Luanda e dei laboratori di Ganda.

Formazione di un sistema di accesso costante ai percorsi formativi del Centro di formazione professionale.

Costruzione di una leggera struttura di servizio officina meccanica, adiacente all’aula e al laboratorio di meccanica, da adibire alla riparazione dei veicoli.

Allestimento del laboratorio di falegnameria

Acquisto di set individuali di strumentazione di base per il laboratorio di falegnameria necessaria per produrre arredo per il Centro.

Una volta terminata la costruzione del Centro di formazione bisogna procedere al suo arredamento.

Viste le condizioni e la situazione locale, si ritiene opportuno procedere all’allestimento del laboratorio di falegnameria nella sua struttura di base. In ragione delle risorse che abbiamo a disposizione diamo priorità all’acquisto di: cinque set individuali per attività manuali formati ognuno da cinque scalpelli di diversa dimensione, lima e raspa, pialletto, sega a mano30 cm con dorso; una sega a nastro di formato medio-grande (diametro 80 cm), 1 troncatrice circolare con braccio regolabile (diametro 35 cm); 1 trapano colonna, corsetteria varie dimensioni; un banco da lavoro con quattro morse; minuteria e ferrature varie.

La finalità è di arredare il Centro P.I.S.I. con sedie, tavoli, sgabelli, lavagne, scaffalature, armadi, porta attrezzi.

COSTRUZIONE:


La costruzione della scuola ha impiegato già 50 mila euro (la scuola elementare e l’asilo) e in questo momento mancano 120 mila euro per i materiali diversi e per ultimare le strutture, giacchè come si vede dalla piantina la scuola sarà di otto aule.

Alle istituzioni alle quali stiamo inviando questa richiesta di aiuto chiediamo 60 mila euro ad essi vanno ad aggiungersi altri 10 mila euro costituiti da una contribuzione locale, mentre per poter allestire il centro dove verranno effettuati i corsi di formazione, servono attrezzi e macchine di seguito descritte:

Corso per fabbro – il corso si svolgerà a Benguela

Martelli, Morsetti da falegname,Morse da banco, Squadre a battente, Punte da segno, Strumenti da misura: metri, calibri, serie di lime, piatte, rotonde, triangolari; spazzola d’acciaio al carbonio o acciaio inox, flessibile con dischi da taglio a smeriglio o tela, serie di chiavi (fisse, a tubo ecc.), serie di cacciaviti pari e a croce di varie misure, scalpello da ferro, pinze, tenaglie, compressore, incudine, viti, chiodi, guanti, mascherine, occhiali, sega a disco e a nastro e altro a rullo con relativi supporti e ricambi, cavalletti, trapano con le serie di punte, saldatrice, fresa, tornio, bombole per la saldatura, bombole a propano per riscaldamento pezzi, puntatrici elettriche per unione pezzi di ferro o simile, puntatrice a mano

Questo materiale deve essere per un corso di 40 persone in turni differenti.

Corso di muratore-1 laboratorio a Ganda

Appianatola, archipendolo, argano, badile, battipalo, benna, bertesca, betoniera, binda, biffa, burbera, caldarella, caposaldo, carriola, carrucola, cazzuola, cola, conca, curro, filo a piombo, giornello, grembiale, grillo, imbraca, impalcatura, livella, marra, martellina, martello, martinello, mazzeranga, mazzetta, nettatoia, pala, palco, paniere, pennello, piombino, piccone, ponte (antenne, ascialone, assi, covili, piane, stilo o alberello, traverse, trespolo, randa, regolo, rullo, scalpello, secchio, sparviere, squadra, tacheometro, truogolo, vaglio, zappa per calce

Il corso riceverà 50 persone ogni volta

.Agricoltore- Il corso si svilupperà nell’area della mia Missione di Tchikuma e del Centro Missionario di Kasipela

Macchine e attrezzi

Tridente, badile, bidente, falce fienaia, martello battifalce, cote, piccone, incudine, battifalce, fora-terra, rastrello, vanga quadra, vanga a punta, roncola, zappa, zappetta, falcetto, vaglio, tagliafieno, palotto, irroratrice, forbici da erba, aratro polivomero, a bilanciere e a dischi, estirpatori, scarificatori, erpice, rulli compressori, sarchiatrice, ruspa, salciuolo, bacchio, bindolo, carriola, barroccio, corbello, cannicci, correggiato, crivello, forcone, frullane, inzolfatolo, marra, pennato, roncola, piccone, strascino, treggia, trivella, truogolo, vangatrice, zappatrice, motoaratrice, sarchiatrice, seminatrice, falciatrice, voltafieno, pressaforaggi, ventilabro, svecciatore, trinciaforaggi, trebbiatrice, mietitrebbia, trattore.

Tenuto conto che la preparazione inerente l’agricoltura è al momento la più importante, il corso dovrebbe essere messo in opera in contemporanea con quello della falegnameria. Si precisa che la macchina che più abbisogna in questo momento è il “trattore”. 

Al corso parteciperà anche un’altra sezione nella regione della Missione di Kalonga, Municipio di Longonjo, Provincia di Huambo 

Tutto insieme, in altre parole, le mie tre missioni con una ricchezza diversificata per l’agricoltura avranno una partecipazione di 150 allievi

Corso di falegname – due laboratori: Ganda e Benguela

Banco da lavoro, morsa da due ganasce , morsetto, morsa per il legno, sergente, capretta, squadra, squadra falsa, calandrino, compasso, graffietto, pialla, cagnaccia, piallone, sbozzino, sponderuola, incorsatoio, seghe a mano ed elettriche, saracco, gattuccio, martello, mazzuolo, mazza, trivello, succhiello, menarola, trapano a mano ed elettrico, accetta ascia e scure, ascia, scure, bicciacuto, scalpello, sgorbia, tenaglia, pinze fax simile con tenaglie, lima,raspa, limaiuola, triangolo, scuffia, raschiatoio, rasiera, cacciavite, punteruolo, quartabuono, ghimbarda, barletto, saette , tornio, levigatrice, robottatrice e pulitrice, cavatrice, mola, traforatrice, pressa a caldo e a freddo, macchina idraulica, morsettatrice    

Il corso sarà svolto a Benguela e avrà la partecipazione di 40 allievi per i turni periodici

METODOLOGIA D’INTERVENTO

La metodologia d’intervento si basa sulla forte consapevolezza che un progetto di successo debba essere prima di tutto un progetto basato su effettive esigenze ed espressamente voluto dalla comunità locale.

Il contributo, ed il coinvolgimento della popolazione, assume un’importanza elevatissima in questo progetto che mira a favorire una struttura ed un ambiente tale da facilitare e rendere più efficace il lavoro del PISI a favore degli orfani. Per queste ragioni la proposta di co-finanziamento prevede, come già elencato una serie d’attività appositamente rivolte alla popolazione locale.

Il P.I.S.I. essendo proprietà della Diocesi di Benguela,gestisce in modo autonomo e separato il proprio bilancio secondo logiche di trasparenza e garanzia.

Infatti  la stessa scuola elementare è dal 2003 riconosciuta dal Ministero dell’Educazione, quale istituzione pubblica non statale che consente di disporre di sette docenti regolarmente pagati dal Governo stesso. Terminata l’opera sarà sua proprietaria sempre la Diocesi di Benguela, ad uso totale ed esclusivo del PISI, senza limiti nel tempo.

Il Consiglio Direttivo si prenderà cura delle attività e opere di manutenzione,quindi gestirà l’intera scuola, secondo lo scopo istituzionale e mandato del P.I.S.I.

ATTIVITA’ D’ACCOMPAGNAMENTO E VALUTAZIONE

Sarà possibile realizzare una valutazione del progetto in itinere ed a conclusione dello stesso.

E’ previsto un monitoraggio costante dei dati strutturali relativi alla costruzione della scuola, mediante rapporti e relazioni tecniche periodiche realizzati dai costruttori stessi e da un responsabile del Progetto.

Saranno inoltre presi in considerazione i seguenti indicatori di riferimento:

1-Aumento della partecipazione attiva alle attività del Centro. Ciò sarà possibile attraverso la regolare compilazione del registro di presenza e una nuova immatricolazione mirata ad incrementare il numero d’alunni, puntando soprattutto tra gli abbandoni degli anni precedenti.

2-Aumento del livello di formazione. Alla semplice frequenza occorre affiancare,test periodici da sottoporre ai bambini in modo tale che si possa fare un riscontro con la qualità dell’insegnamento.

3-Miglioramento delle condizioni di nutrizione. Saranno effettuate attraverso specifiche visite da parte del Programma Mondiale d’Alimentazione delle Nazioni Unite

4-Livello di soddisfazione della popolazione locale e dei lavoratori direttamente coinvolti nelle attività del Centro. 

RIASSUNTO DEL PROGETTO  P.I.S.I.

(PROGETTO INSERIMENTO SOCIO INFANTILE)


Il progetto PISI è stato fondato nell’anno 1997, da don Josè Adriano Ukwatchali, nato il due di febbraio 1968 a Cutumbela, Lobito di Benguela – Angola. Adriano dal 1986 frequenta il seminario in Benguela ed è ordinato sacerdote nel 1995.
Nell’anno 1975 scoppia la guerra fratricida fra le fazioni “petrolio – diamanti” terminata in aprile del 2002. Nel momento della nascita del progetto PISI infuriava ancora la guerra, ogni  fazioni in lotta pretendevano che il prete  simpatizzasse per loro, così era prevaricato da tutti. A questo punto il Vescovo di Benguela trasferisce in Italia Adriano con il preciso compito di laurearsi. Si laurea nel giugno del 2004. Nello stesso tempo segue a distanza il suo progetto e dal 2002 fa la spola Italia-Angola.

Il progetto PISI è un’istituzione locale diurna sita nel comune di Ganda provincia di Benguela, con l’obiettivo nel contesto d’emergenza, del recupero dei bambini  orfani di guerra. Il centro è strutturato in due sedi distinte complementari, l’asilo e la scuola, in tali sedi sono assistiti complessivamente 650 bambini.

Dall’anno 2003 vari gruppi di ragazzi orfani di guerra, fra i quali i bimbi soldato,    arrivano alla missione in numero abnorme, perché le strade di collegamento, in parte sono state sminate (le mine disseminate in Angola sono  15 milioni), quindi gli esuli cercano un pasto e un riparo. Nelle strutture del PISI, trovano accoglienza e comprensione. Non si tiene conto di quanti arrivano, ma i problemi per accoglierli sono grandi ed impellenti. La comunità di Ganda ospita, per la notte i bimbi del PISI. La famiglia allargata (clan) è una prerogativa delle usanze africane.

Il punto dolente delle priorità è la FAME. Le strutture governative elargiscono un pasto il   giorno ai bambini delle scuole elementari, ma non concedono nulla per l’asilo. L’asilo ora ha 150 bimbi che devono essere nutriti  dalla missione. Il PISI è proprietario di  250 ettari di terreno coltivabile, tale  terreno  è di natura molto buona per le semine, ma per il momento la coltivazione è solo un sogno, mentre un piccolo allevamento di bovini e ovini da latte, sarebbe facile da custodire e risolverebbe i bisogni delle  prime colazioni dei  ragazzi. Tenuto conto che la produzione del latte che serve alla comunità è molto importante, si è calcolato che con 20 mucche e 30 capre, si coprirebbe l’intero bisogno attuale del PISI. 

Si fa presente che i prezzi dei singoli capi, mucche 300/400 euro e le capre 120/150, il costo totale ammonterebbe a circa 12.000 euro, ma inizialmente sarebbe sufficiente l’acquisto di 10 mucche per sopperire ai bisogni dei bambini dell’asilo, per risolvere questa priorità, 3500/4000 euro basterebbero. Chi è interessato ad aiutare per vincere questa gara,  è pregato di effettuare una donazione in denaro, anche se d’importo modesto,  con bonifico bancario sul  (C.C. 15000.48 Ag.di Modena Monte dei Paschi di Siena cab12900 abi 1030 cin G) , intestato a “Bambini nel Deserto”  con la dicitura – pro Angola acquisto mucche-, oppure direttamente a Cambi che rilascerà ricevuta non fiscale . Si fa presente che per i versamenti effettuati in favore d’associazioni no profit, (ONLUS) come in questo caso, si può detrarre dalla dichiarazione dei redditi il 19% sulla  somma massima di 2000 euro .

In attesa d’eventuale cortese riscontro, Cambi, vi ringrazia ed invia a tutti  cordiali saluti. 
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                  Modena, 11/11/2004
Con la presente l’Organizzazione Umanitaria Bambini nel Deserto, 

dichiara

che il Sig. Cambi Giulio, nato a Predappio (FC) il 30.01.1933 e residente a Modena in viale Carlo Alberto dalla Chiesa, 147 fa parte della nostra organizzazione come Referente per l’Angola, con il compito di seguire in  Italia il progetto P.I.S.I. (progetto di Reinserimento Sociale Infantile) con sede nel Comune di Ganda, Provincia di Benguela (Angola). Fondatore del Progetto è Padre Josè Adriano Ukwatchali, sacerdote del Comune di Ganda. Proponente: (Diocesi di Benguela).
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    Luca Iotti

               presidente

